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 La seduta inizia alle ore 18:03. 

 

Il Segretario Generale procede all’appello.   

  

SINDACO - PRESIDENTE   

La seduta è valida.   

Nomino scrutatori i Conss.: Cesaris, Pittau e Landò.   

 

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO:  APPROVAZIONE 

DELL'ADEGUAMENTO ALLA VERSIONE 2.0 DEL PROGRAMMA 

TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI PER GLI ANNI 2013-201 5 E DEL 

PIANO ANNUALE 2013.    

 

Si dà atto che, all’inizio della trattazione della proposta di delibera in 
argomento, entrano in aula i Cons. La Cava (ore 18:12) e Pinasco (ore 
18:13) – Presenti n. 17. 
  

SINDACO - PRESIDENTE   

Questa pratica praticamente riguarda un aggiornamento del piano anche 

alla luce del fatto che è stata modificata la possibilità di contrarre mutui, 

quindi abbiamo spostato, eliminato alcune opere di quelle che erano 

finanziate con l’alienazione dei beni, in quanto non si sono concretizzate, 

non si sono in momenti di procedere con le alienazioni, vista anche la 

difficoltà del mercato immobiliare in genere, abbiamo previsto di inserire 

alcune opere finanziate attraverso mutuo, ovviamente restando 

abbondantemente al di sotto della quale per la quale potremmo procedere 

come peraltro avevamo detto anche illustrando il bilancio che qualora 

fosse stata fatta questa modifica, saremmo intervenuti con i provvedimenti 

di stasera.   

Nella fattispecie abbiamo previsto di intervenire sulla pavimentazione di 

alcune strade che ne presentano la necessità più di altre perché poi in 

verità dovrebbe avere disponibilità più ampie che sono alcuni interventi 

sulla Via Aurelia *** Pascolini, su Via XXV Aprile, Via Roccatagliata ***, 

Via Sanguineti, Via dei Cogorno, Via Costa, Via Moggia, Via dei Devoto e 

Via Legnano, poi c’è previsto di completare il tratto di passeggiata a mare 
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quella dal casello 44 *** in quanto con i finanziamenti che avevamo già 

acquisito, avevamo finito la battuta in cemento, sistemato una parte di 

illuminazione, quindi con questo intervento dovremo finire la 

pavimentazione, l’arredo urbano fino allo ***.   

Poi abbiamo previsto alcuni interventi sui marciapiedi in alcune strade che 

più adesso altre ne necessitano, in particolare un tratto in Via Sivori con i 

tratti in Corso Mazzini, l’area pedonale, quella specie di giardino in fregio 

alla stazione di Cavi dove ci sono quelle piante che di fatto hanno con le 

radici demolito il marciapiede altre un tratto sulla Via Aurelia nei pressi di 

Piazza Giovanni XXIII, poi prevediamo alcuni nuovi impianti di pubblica 

illuminazione in strade e piazze, quando sta continuando il passaggio a 

illuminazione a led che di fatto consente di conseguire dei risparmi 

notevoli anche la durata cospicua di queste lampade e poi abbiamo 

inserito i due interventi sui due franamenti, quelli che abbiamo tenuto il 

contributo con il cofinanziamento da parte della Regione Liguria per il 

primo finanziamento sugli eventi meteorici del novembre 2012 che ci 

hanno dato il finanziamento per la scarpata di Via Savoretti che è già 

finita, il consolidamento del muro di sostegno *** in Via Modena che 

dobbiamo redigere il progetto esecutivo.   

Quindi sono queste in sostanza le modifiche che sono state previste e 

comunque poi a disposizione per eventuali chiarimenti.   

  

CONS. CHIAPPARA   

Le premetto Sindaco che faccio un intervento in cui riunisco anche parte di 

quanto è collegato alla prossima pratica perché è un unico discorso, cerco 

di essere breve e di non tediarvi, però di dire anche delle cose che 

potrebbero esservi utili qualora amministriate ancora per un altro mandato 

la città e che volesse gratificarvi in quello che siete riusciti a fare, lo dico 

come tentativo di suggerimento, perché qualora ci foste voi non ci sarei 

sicuramente io, siamo alternativi!   

Su questa cosa credo che la città non abbia dubbi. Per cui inizio la mia 

osservazione cercando di spiegare e di aggiungere, partendo proprio 

dall’elenco delle opere che lei adesso ha testè elencato, facendo prima 

una domanda. Ho visto che come passaggi di Giunta precedentemente, la 
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Giunta ha tolto opere dal piano, reputandole non più prioritarie rispetto a 

quello che era il piano triennale e quindi ha di fatto anche, con questa 

mutazione, sostituito la pianificazione, se la cosa l’ho capita, le chiedo 

conferma.   

Le dico il mio punto di vista politico riguardo a quello che è stato fatto, 

perché ha un grande significato e bisogna farlo comprendere alla città, 

vedo che qua c’è presente la stampa, vorrei lasciare un messaggio che 

magari la città possa ascoltare e leggere. I cittadini dovrebbero sapere i 

programmi e i mandati dei sindaci iniziano con una ampia previsione di 

mandato, nella quale il Sindaco illustra e dà una carrellata, per quanto 

programmatica e di indirizzo, ma comunque poi di impegno che ha un 

valore di fatto autorizzatorio, poi nei vari anni a impegnare gli importi in 

conto capitale in questo caso perché si tratta di opere, seguendo questa 

traccia. Abbiamo visto e la prendo un po’ più lunga perché nel corso del 

tempo ci sono state anche troppe modifiche a questo percorso legato agli 

indirizzi strategici sulle realizzazioni dell’amministrazione e quest’ultimo tra 

l’altro poi in chiusura di mandato, secondo noi è molto significativo perché 

come un attento osservatore potrebbe capire, sono stati inseriti dei lavori 

che sono sicuramente su investimenti strutturali da ovviamente imputare 

al conto capitale, però su attività cicliche, il rifacimento dei marciapiedi, 

l’asfalto delle strade, di fatto la passeggiata a mare non è che una 

pavimentazione, è una sistemazione, le illuminazioni, sono le classiche 

opere di fine mandato che servono per stucco, pittura, da dare in pasto ai 

cittadini per far vedere che l’amministrazione ha compiuto un ciclo con 

determinate opere e sinceramente questo aspetto è un po’ un classico di 

tutte le amministrazioni, assolutamente non voglio dire che è tipico solo 

della vostra, però è evidente che levare la possibilità di fare determinate 

opere, ma perché dico levare? La possibilità di fare determinate opere si è 

tolta da sola, si è tolta da sola perché? Perché ahimè l’indebitamento che 

come trend è stato raggiunto fino a arrivare a quest’anno, addirittura 

secondo norme di legge e qui dico legge che era valida fino al 

cambiamento che lo stesso Governo in variante alla percentuale di 

indebitamento come soglia del 6, ha deciso di riportarla all’8 %, quindi 

cosa succede? Abbiamo da un lato non è colpa vostra l’aspetto della 
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permissività statale, lo Stato stesso dichiara di evitare che il debito salga, il 

debito nazionale sapete tutti che si va a ripercuotere fino ai comuni, i 

comuni sono stati invitati a non aumentarlo attraverso una politica di lento 

spegnimento e discesa dello stock di debito accumulato, Levico Terme è 

arrivata sulle sue soglie massime, non poteva più fare mutui. Lavagna, 

Lavagna superava il valore del 6%, fino a che lo Stato ha aperto a una 

possibilità di calcolare questa percentuale sull’8% e si è ritrovata la 

possibilità, teorica e pratica di alzare di nuovo questo tetto, questo non 

vuole dire che un comune che è indebitatissimo si butti a pesce e vada 

subito a dire: bene, la soglia era qua, adesso non li posso più fare i mutui, 

però me l’hanno rialzato… Subito tac, da un 199.960 Euro di mutui che 

era quasi niente che ci teneva in una soglia di salvaguardia, nonostante la 

situazione sia critica come massa, come stock di debito, adesso con 

questa apertura subito ci si è buttati in questa finestra e si è arrivati a 

poterne fare 1.639.900, di periodico tra l’altro questo aspetto a che se 

andiamo al 2004 quando voi avevate iniziato il mandato, devo dirvi che ve 

lo ricordo, il valore di spegnimento annuale come quota mutui e interessi, 

era pari a 541.708 Euro, spesi per il rimborso prestiti. Pensate che ora 

addirittura questa cifra è più che triplicata, 1.758.329 Euro vengono pesi 

dalle entrate che noi abbiamo ogni anno, perché devono andare a 

spegnere tutto lo stock di debito che si è veramente alzato. Attenzione se 

andiamo a vedere le entrate tributarie come mi sta suggerendo il 

Vicesindaco, siamo addirittura passati da 8.800.000 Euro di entrate 

tributarie del 2004 alla bellezza, assestata adesso di 16.821.000 Euro di 

adesso naturalmente l’inasprimento della tassazione è in parte dovuto a 

aspetti nazionali e anche ad alcune scelte locali.   

Se posso continuare poi, accetto qualsiasi replica sicuramente, cerco di 

tenere un contraddittorio minimo solo se ci sono interventi così che mi 

vanno bene, non li considero di disturbo, anzi di stimolo, vorrei segnalarvi 

che è sicuramente inopportuno questo approfittamento di quello che una 

norma ha dato, ma la capacità ondivaga di chi ci sta governando, Pdl, PD, 

scelta civica a livello nazionale è quello che sta succedendo, mi porta 

quasi da indipendente a dire che se si continua così Grillo avrà ampie 

praterie poi per raccogliere il consenso perché l’amministrazione cerca di 
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tenere una barra dritta, poi la disfa, poi cede alle pressioni ovviamente di 

lobby, di categorie, di associazioni, la stessa Anci che la rappresentatività 

nazionale dei comuni spinge perché i comuni fanno pressione, si fanno 

forza, si coalizzano per poter avere la possibilità di disporre di maggiori 

cifre, ci sono aspetti che possono essere veri perché il patto di stabilità lo 

possiamo riconoscere qui onestamente tutti, tiene molto a freno la 

capacità di spesa, però una cosa sulla quale effettivamente l’Europa ce lo 

impone, norme sopra la nostra Costituzione, noi abbiamo aderito alla UE e 

siamo allineati con la politica europea, dobbiamo mantenere lo stock di 

debito in abbassamento come ci chiede l’Europa e tra l’altro un decreto 

che doveva, entro quest’anno essere, come saprà il Direttore generale 

che vedo mi segue con attenzione, essere varato, ci dava i limiti ai quali 

doveva essere poi ragguagliato lo stock di debito, non sono riusciti a farlo, 

siamo ancora privi di questo decreto che sicuramente se l’avessero fatto 

contrastava con questa apertura alla possibilità di aumentare 

l’indebitamento, non hanno avuto il coraggio di farlo, questo Decreto come 

sa benissimo il Direttore Generale, è ancora vacante da emanare e ci 

mette in seria difficoltà, siamo contraddittori. Le amministrazioni locali 

cercano aria, ossigeno, da una parte possono avere determinate ragioni, 

condivido certe esigenze, non possiamo vivere nell’anticipazione di 

tesoreria per arrivare con la gestione, bisogna stare attenti però che 

l’indebitamento a volte può creare l’avanzo libero, non voglio andare in 

tecnicismi, non voglio stare qui a spiegare cos’è l’avanzo libero, non 

vedo… se abbiamo qui i tecnici che sanno benissimo cos’è l’avanzo libero 

e vedo che annuiscono, fare mutui per poi non riuscire a inserirli in una 

programmazione e tenerli lì, non spenderli, creano alla fine degli anni un 

discorso che si ripercuote poi direttamente sui residui, i residui attivi 

possono diventare in seguito avanzo libero e l’avanzo libero può essere 

utilizzato per scopi che non sono coerenti con quello che permette la 

legislazione.   

Per cui bisogna stare attenti, non mi piace neanche, lo dico con il cuore in 

mano, il comportamento del controllo interno ed esterno che avviene in 

questa amministrazione perché se formalmente do atto al Direttore 

generale di avere messo in piedi un sistema che è una bomba, perfetto, 
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siamo veramente allineati con quanto ci chiede ogni disposizione 

normativa con quanto la Bibbia del Civit ci dà come prescrizione, 

seguiamo la trasparenza, l’antimafia, abbiamo tutto, abbiamo creato l’Oiv 

però tutta forma, andiamo un po’ Dottoressa alla ciccia, quando poi gli 

organismi però vengono creati non devono essere scatole vuote, devono 

lavorare! Quando leggo pareri del Revisore, tutto bene, tutto d’accordo, 

tutto a posto, senza citare niente, sono io in questo caso che faccio audit, 

sono io che ho monitorato e mi metto nei panni di un revisore, ne ho titolo, 

qualcosa l’avrei detto, se formalmente posso dire che non vado contro le 

normative, gli articoli del Testo Unico che dicono di fare determinati 

passaggi, le prescrizioni si danno, noi paghiamo più di 10/12 mila Euro, 

perché ci dica attenzione, guardate che mi va tutto bene, ma attenzione, 

prescrizioni, perché ci dobbiamo automonitorare e dobbiamo capire, se 

non dice niente, poi quando succederà il patatrac, si cercheranno le 

responsabilità se ci saranno, ma formalmente andava tutto bene, 

speriamo che non arrivi il patatrac, ma siccome gli indici… il patatrac 

siccome nessuno in questo caso nel monitoraggio dice niente, va tutto 

bene, vuole dire che la intenderò qua che questo comune è perfetto, non 

voglio… stare nella norma, allora attenzione, chiudere in pareggio per 

molti comuni è facile formalmente, creare aree di indebitamento che poi di 

fatto minano la stabilità finanziaria di un comune è un’altra cosa, è latente 

e formalmente non si vede, poi può venire fuori quando certe criticità si 

evidenziano, ecco quello che voglio dire.   

Lei Dottoressa capisco che si sente forte di un aspetto formale corretto, 

però le dico: sono un tecnico, lei è un giurista, ascolti chi fa un’analisi 

tecnica perché con tutta l’umiltà, con tutta l’incapacità , nella mia schifezza 

credo di avere sempre seguito ormai da 15 anni i trend di questo comune 

e non diciamo per competenza, diciamo per passione, quello che dico, lo 

lascio agli atti, lo sto registrando proprio perché resti a futura memoria e 

spero non a breve sia così un segno premonitore e non mi auguro il male 

finanziario di questo ente, però dico che se l’ente non va bene, mi 

preoccupo e secondo me ci sono indicatori e situazioni che non sono state 

da nessuno, nessuno, segnalate, mai segnalate! Apprezzo e concordo 

con un parere di regolarità contabile che formalmente il nostro funzionario 
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dà, però invito a riflettere e anche per il futuro, a esprimere, non c’è niente 

di male, non significa che un funzionario è contro l’amministrazione se 

esprime timori, se dà suggerimenti, qui va tutto bene, perfetto, ne prendo 

atto, dico che invece bisognerebbe far capire quello che sto dicendo 

adesso, perché quello che sto dicendo adesso potrebbero essere i punti di 

suggerimento e di evidenziazione, di aspetti che scricchiolano, che per ora 

non cadono nell’illegalità amministrativa, per adesso, poi in futuro però 

potrebbero essere quei segnali che non sono stati dati e che potrebbero 

avverarsi, adesso nessuno può dire come andrà a finire, questo è l’aspetto 

che voglio sottolineare.   

Che secondo me è molto importante e che ritengo che il prossimo Sindaco 

che debba… se viene ricevuta in continuità da un’amministrazione che 

non capisce i suoi errori, è la stessa è ovvio che la prossima volta va 

avanti e finiamo nel burrone secondo me perché non capisce che errori ha 

fatto, se ne arriva un’altra, mettiamo che invece ahimè vinco io e ci sono 

io, io la prima cosa che faccio, faccio un audit terzo, faccio capire da 

quanto parte il Comune di Lavagna, mettiamo che l’audit terzo al quale 

finalmente deve credere la popolazione sarà il Comune di Lavagna, parte 

il primo luglio 2014 da -8, nessun Sindaco ha il coraggio di dire con tutte le 

promesse di solito che fa in campagna elettorale, che parte da -8, se 

succederà è tutto ipotetico quello che sto dicendo, però vorrei che se ne 

tenesse conto, parte da -8, me ne assumo la responsabilità ma non ho 

cagionato io il -8 e si va avanti con una trasparenza diversa, si svolta 

pagina, un nuovo mondo, un modo di far partecipare il cittadino realmente 

a quello che in 10 anni invece non è mai esistito, tutto deciso a porte 

chiuse e con una regolarità formale, tutto a posto, tutto va bene, senza 

mai l’espressione di una critica, di un suggerimento, di una valutazione sui 

trend che mi pare siano scritti, non è che parlo sul teorico, qui ci sono 

aspetti che se mi confronto con altri tecnici, ci mettiamo a discutere e 

cominciamo a riflettere, poi il nostro funzionario finanziario dice: do un 

parere di regolarità perché lo sforamento non è avvenuto, ma potrebbe 

convenire che ci sono aspetti che andrebbero raddrizzati, per cui a questo 

serve l’audit interno, l’audit esterno, i Revisori dei Conti, non è vietato dire: 

formalmente il pareggio c’è, adesso non abbiamo sforato il tetto 



pag. 9 
 

dell’indebitamento, ma ci siamo portati non come dice prima il Sindaco, 

abbondantemente siamo… qui siamo così impiccati che non riusciamo 

neanche più a uscire con la testa e se varasse, non lo può fare il governo 

perché ne è accorto, il valore dello stock di debito, con una 

parametrazione che vi avevo già fatto vedere precedentemente, il 

Comune di Lavagna sarebbe sicuramente un comune costretto a pagare 

delle sanzioni, però non è uscita e quindi anche questo… però ci vuole lo 

schiaffo per tornare indietro, ci vuole la mazzata? Dobbiamo essere messi 

sulla graticola? Se governerete voi ormai non potete più tornare indietro, è 

ovvio, avete fatto la vostra scelta, avete portato e spinto al massimo 

dell’indebitamento questa città e va bene, le opere non vedo Tour Eiffel, 

non vedo mega ponti, strade, promesse con ponti degli altri ne vedo, vedo 

passeggiate a mare con tubi della fogna sotto che uniranno l’estremo 

levante con il ponente, voi arriveranno i momenti della *** anche su queste 

cose perché vorrei precisarlo adesso, ne approfitto che in campagna 

elettorale noi diremo su cosa siamo contrari e su cosa siamo favorevoli, 

sento dire delle voci in giro già che mischiano le carte e noi siamo 

contrarissimi alla colmata, contrarissimi alla realizzazione del depuratore 

comprensoriale megagalattico, riteniamo che la politica della nettezza 

urbana nei 10 anni non è stata fatta e abbiamo la Corte dei Conti in casa, 

riteniamo anche che il rilancio del porto sia stata una sconfitta di questa 

amministrazione che in 10 anni rilancio, l’accordo, 10 milioni ce li chiede 

l’attuale gestore, il Lodo Mondadori ce lo chiede il precedente gestore e 

non riteniamo che sia stata gestita con sufficiente chiarezza la pratica 

della messa in sicurezza dell’Entella. Credo di avere detto i 4 punti sui 

quali questa opposizione che si presenterà in candidatura alle elezioni, 

cercherà di percorrere altre strade e con questo ringrazio il Sindaco di 

avere anche sentito questo proclamo elettorale, mi scuso ma credo di 

essere stato anche simpaticamente ascoltabile, non dico godibile, ma 

almeno ascoltabile e naturalmente do anche la dichiarazione di voto così 

ci metto tutto per tutte e due le pratiche!   
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CONS. PITTAU   

Penso che per questioni anche di educazione e comunque per essere 

capiti da tutti occorra sempre fare la sintesi delle cose. Noi non siamo 

ancora in campagna elettorale, tutte le nostre azioni come maggioranza 

sono volte alla conclusione di un mandato, sì sicuramente cerchiamo di 

lasciare una buona eredità ai lavagnesi, per quale motivo? Perché anche 

riguardo a questa pratica  e non parto da Adamo e Eva, non scendo nei 

dettagli dei tecnicismi, anche perché come dicevo un attimo fa i tuttologi 

per me non esistono, assolutamente o si rischia di essere nessuno 

quando uno vuole essere tuttologo. Dicevo che ci siamo sempre mossi, 

come abbiamo detto in altri contesti, con un occhio attento a quello che la 

maggioranza si poteva permettere.   

Sicuramente la situazione nazionale è difficilissima per i comuni e per tutti 

i cittadini, quindi per questo ci siamo mossi con molta attenzione e anche 

per quanto riguarda questa pratica, anche se le possibilità sono molto 

contenute, ma non è per gettare fumo negli occhi ai lavagnesi che si fanno 

questi lavori, che sono in progetto questi lavori, è semplicemente perché 

sono una necessità e perché possiamo farlo, semplicemente per questo lo 

facciamo. L’indebitamento da cui è mossa la minoranza attraverso il Cons. 

Chiappara è stato un cavallo, non so se dire di battaglia o di Troia della 

minoranza da tanto tempo fa e quindi arriviamo sempre a quello, ma noi 

siamo ben consapevoli dei passi che abbiamo fatto con molta attenzione 

per il benessere di tutti i cittadini, per il benessere anche dei piccoli 

cittadini perché come delegata alla pubblica istruzione voglio ricordare 

tutto quello che è stato fatto per la sicurezza per le scuole, quindi un certo 

indebitamento è stato fatto soprattutto in questa direzione.   

Quello che ci possiamo permettere ora e che la legge ci permette è 

quanto abbiamo presentato e non c’è un indebitamento senza 

consapevolezza, l’indebitamento è quello che ci possiamo permettere, per 

questo motivo anche io farò la mia dichiarazione, il gruppo di maggioranza 

ovviamente condivide!   
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CONS. CAVERI   

Per quanto le cose che ha detto Chiappara colgono un aspetto 

dell’amministrare, però lasciatemi dire, questa magnifica ossessione 

dell’indebitamento va anche ricollocata in un contesto generale, perché 

altrimenti sembra che Lavagna sia indebitata e gli altri comuni siano 

invece parsimoniosi e virtuosi. Le cose non stanno così e non credo 

bisogna dire alla stampa di ricordarlo, però le cose non stanno così, 

perché basta guardare e avere gli elementi e i comuni vicini, le difficoltà 

sono comuni, ma non solo, la leva dell’indebitamento, tanto per essere 

chiari, è una costante di tutte ne pubbliche amministrazioni e non solo in 

Italia, ma nel mondo.   

Se noi consideriamo cosa sta succedendo nel Parlamento in America in 

questi giorni, gradirei, visto che sono stato a sentirla e quando avevo 

qualcosa da dire, la dicevo ad alta voce, quindi gradisco le interruzioni ad 

alta voce eventualmente, in questo momento in America al congresso, si 

sta “confrontando” su una cosa molto banale che succede ogni anno, cosa 

dice il Presidente d’America? Bisogna che mi consentiate di andare oltre, 

perché amministrare il bene pubblico, significa in momenti come questi, 

utilizzare una delle possibilità. Se lei guarda i comuni vicini, non distanti da 

qui, si renderà conto che la leva finanziaria dell’indebitamento, non è 

qualcosa che abbiamo utilizzato noi, è qualcosa che utilizzano tutti, questo 

è un punto, dopodichè certo sarebbe bene poterne fare a meno, ma 

questo comune può farne a meno. Sostenere poi, voi potete fare ricordo 

ulteriormente alla leva dell’indebitamento perché i parametri sono stati 

modificati, altrimenti non avreste potuto, ma questa cos’è la scoperta 

dell’acqua calda? È evidente che noi facciamo quello che il quadro 

normativo ci consente di fare, l’altra cosa che le dico, lo dico in maniera 

molto onesta, trovo decisamente insopportabile questo atteggiamento da 

*** suppongo che dopo quanto l’atteggiamento che lei ha, quando parla, io 

sono tecnico, voi siete incapaci, ignoranti, ai tecnici compiacenti non fate il 

vostro mestiere, non avete il coraggio di criticare, ma scherziamo? Ma 

dobbiamo riscrivere il Vangelo di San Giovanni, in principio era il verbo e il 

verbo era Chiappara? Per favore contenga un attimo il suo ego, non se ne 

può più! Lo dico proprio perché qui dentro non bisogna essere tecnici, qui 
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dentro bisogna essere persone che hanno un atteggiamento rispetto ai 

problemi sobrio e soprattutto capire, tanto per essere chiari, che si può 

non avere indebitamento, ma per esempio si possono avere tutte le scuole 

da mettere in sicurezza, si può non avere indebitamento, ma per esempio 

dover risarcire dei privati per pratiche mal gestite nel rapporto tra pubblica 

amministrazione e privati.   

Il problema non è solo nell’indebitamento, è capire in quale misura 

un’amministrazione agisce per perseguire l’obiettivo pubblico. Inoltre, ma 

lo dico per una questione di stile, questo atteggiamento di sfida 

inquisitorio, ironico per cui se mettiamo in piedi dei meccanismi di audit 

interno, se noi cerchiamo di applicare i principi della trasparenza, cosa che 

non fa, anzi lo dico, non ha eguali se ci confrontiamo ai comuni vicini e poi 

sostenere che tutta questa è fuffa, che in realtà stiamo gettando fumo 

negli occhi, le dico: questo è un atteggiamento che francamente, siccome 

non sta nel merito dei problemi ed è propaganda, la prendo come tale.   

D’altronde se non avevo dubbi, se avevo dubbi, il finale del suo intervento 

me li ha tolti del tutto, ognuno fa i comizi che crede, però un po’ di rispetto 

per le persone, una sobrietà perché parto dal presupposto che i tecnici 

facciano bene il loro mestiere, che non siano intimiditi né da me né da lei, 

che quando vogliono dire qualcosa la dicono e questo mi pare il minimo, 

perché altrimenti davvero il rispetto tra le persone sarebbe…   

  

SINDACO - PRESIDENTE   

Intanto Chiappara sento tanti aspiranti Sindaci, non sapevo quello dalle 

vostre parti, stasera ho scoperto che lei è candidato Sindaco, le posso 

anche fare gli auguri, lei l’ha detto se sarò Sindaco io… è un’ipotesi molto 

remota… ah… ovviamente non avrebbe il mio voto, però… non mi 

permetto di…    

Intanto devo dire che in tutti questi anni il suo cavallo di battaglia è 

l’indebitamento, se mi consente Chiappara molto bonariamente, quando 

abbiamo fatto la Commissione per il bilancio, lei era quasi dispiaciuto che 

non c’erano mutui, si ricorda che mi ha fatto la battuta, mi sembrava quasi 

dispiaciuto, era dispiaciuto perché non poteva poi dirmi queste cose in 

Consiglio Comunale, ma fa parte del suo… tanto sono ormai 9 anni, lei è 
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come un disco, sono 9 anni che sento dire queste cose, lei parla 

dell’indebitamento, intanto teniamo presente una cosa, in tutti i mutui che 

abbiamo fatto, perlomeno il 15% se non di più l’abbiamo dovuto fare per 

pagare dei debiti di eredità, più del 15% perché non è ancora finita!   

Una buona parte di quei mutui che quando lei era consulente finanziario 

dell’amministrazione precedente, perché se è un tecnico l’avranno usata 

altrimenti, quando avete allungato i mutui a 20/25, quando poi si sono 

inventati i derivati, fortunatamente un po’ di quei mutui che avete 

allungato, spalmato, vanno in scadenza anche alla fine del 2014, tenga 

presente Chiappara che non è che abbiamo… siamo arrivati così perché 

l’8% voleva dire come minimo fare un altro paio di milioni di Euro, oltre a 

questi fatti, non li abbiamo fatti perché se volevamo li mettevamo in 

bilancio, abbiamo semplicemente individuato alcune priorità ha fare di 

servizi per la città. Quando fa riferimento, si guardi un attimo in giro, guardi 

un attimo dalle altre parti quali sono le possibilità di indebitamento e 

quant’altro, tenga presente che siamo passati due anni fa mi pare che era 

14, lo Stato sempre con Decreto ha ridotto drasticamente, noi quando lei 

dice *** noi eravamo al 6,30, quindi rispetto al famoso famigerato 6, 

eravamo uno 0,30 in più, che però dall’8 si era scesi tanto per essere 

chiari, non siamo mai arrivati… calcolando come fa un buon padre di 

famiglia, abbiamo sempre fatto l’indebitamento in base alla certezza delle 

entrate per potersi garantire per il futuro e le posse dire se sarà Sindaco 

lei o chiunque esso sia, lascio il comune sicuramente più sano di come 

l’ho trovato e sfido chiunque, lei può dire quello che le pare, posso 

dimostrare cosa ho trovato, è inutile che faccia così!   

I numeri ci sono sì i numeri, però le posso dire cosa ho trovato io, quando 

non c’era neanche la Galbani che si rifiutava di portare il latte all’asilo 

perché non lo pagavano da 18 mesi, quando sono arrivato qui che mi 

hanno detto ci sono 3 miliardi di fatture da pagare di lire e non c’è una lira, 

il bilancio era finto, era fatto per 6 mesi e lei era un tecnico! Sono passati 9 

anni, è passata tanta acqua sotto il ponte, quindi non è questo il problema, 

abbiamo sempre cercato sul bilancio di farlo con molta oculatezza e il 

Comune di Lavagna ha un bilancio sano! Poi può fare gli audit interni, 

esterni, tutto quello che le pare, le verrà fuori che il bilancio del Comune di 
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Lavagna è un bilancio sano, lei ha il suo cavallo di battaglia e lo continui 

pure! Tanto anche la cicala canta, canta, finché non muore, lei continui 

pure a dire queste cose.   

Poi in ragionamento che lei dice… il ragionamento che lei dice del 

Revisore dei Conti, i tecnici, loro scrivono quello che devono scrivere 

perché nessuno di noi si permette di andare a misurare i conti e a scrivere 

quello che può piacere a me, nessuno l’ha mai chiesto, quindi il Revisore 

dei conti in base alla loro scienza e conoscenza scrivono quello che 

devono scrivere, lo stesso gli uffici perché nessuno… secondo lei non è 

sufficiente, per me è sufficiente perché le regole sono queste! Poi magari 

lei le vuole diverse…   

   

INTERVENTO FUORI MICROFONO   

  

SINDACO - PRESIDENTE   

Perché nel caso del nostro bilancio non ci sono né perplessità e nei dubbi, 

ci mancherebbe! Da parte sia degli uffici interni, controllo interno, sia del 

controllo esterno perché noi non abbiamo mai chiesto a nessuno di farmi 

dei pareri di comodo, mai! La voglio chiarire questa cosa perché altrimenti 

continuiamo a fare un ragionamento trito e ritrito, lei continuerà *** 

campagna elettorale sul debito, la faccia, ci mancherebbe, ognuno fa 

quello che crede, poi dirà che non le va bene il depuratore, bisogna *** 

dirà quello che ritiene, oppure potrà dire che ci vorranno degli animaletti 

che si mangiano quello che esce dalla fogna, potrà dire quello che vuole, 

però qualcuno le risposte dovrà darle alla gente perché amministrando 

bisogna avere anche il coraggio di assumersi delle responsabilità e di dire 

cosa si può fare e cosa non si può fare, cosa è necessario tare, anche 

delle cose che possono sembrare antipatiche, non le piace la passeggiata 

a mare, ci mancherebbe, dirà che non le piace la passeggiata a mare, dirà 

che non le piace non so cosa di altra città e ci mancherebbe.   

Ritornando invece nel contesto della pratica, quando dice: avete tolto delle 

opere perché probabilmente non erano per farne altre che, abbiamo 

semplicemente tolto una strada dove c’era l’impossibilità al momento, in 

quanto avevamo problemi con la Sovrintendenza quindi c’è da rivedere 
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tutto il progetto e abbiamo tolto degli interventi di manutenzione sul parco 

della piscina, che l’abbiamo devoluti per completare lo spostamento del 

campo da tennis, quindi sempre all’interno del parco, però il mutuo non è 

che il mutuo si usi per fare l’avanzo di amministrazione o si scusa per fare 

quello che si vuole, il mutuo quando si sposta dalla strada di Via XXV 

aprile *** per fare un altro tratto di strada, quindi i 195 mila Euro che 

diceva del bilancio, erano quote *** di mutuo, di vecchi mutui che sono 

ancora lì, ci sono le quote che vengono devoluti, vengono ripuliti e 

vengono destinati a altri interventi.   

Poi è chiaro che ognuno pensa a quello che ritiene, ci mancherebbe!   

Dichiarazioni di voto?  

  

CONS. LANDO’   

Anche noi abbiamo visto le ultime deliberazioni di Giunta Comunale 

relativamente alle opere programmate e tutti gli spostamenti *** futura che 

avete deciso e le riteniamo anche figlie dell’attuale momento del mercato 

immobiliare, nel senso che alcune di queste iniziative erano da finanziare 

con delle vendite di cespiti immobiliari e abbiamo anche valutato 

positivamente le iniziative che adesso proponete in votazione oggi, però 

non ce la sentiamo di appoggiarle in pieno, nel senso che in questo 

momento di incertezza finanziaria non dico solo del Comune di Lavagna, 

nel sistema di tutta la Nazione, ritenevamo forse che sarebbe stato più 

opportuno contenere a quelle che sarebbero state proprio di maggiore 

urgenza e magari rimandare anche alcune di queste opere in futuro.   

Quindi per questo motivo voteremo come l’ultima volta, che abbiamo 

discusso del programma dei lavori e ci asteniamo.  

  

SINDACO - PRESIDENTE   

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Esito della votazione: presenti n. 17 (assenti i Consiglieri Bardazzi, 

Massari, Mondello e Nucera), votanti n. 15, astenuti n. 2 (Cons. La Cava e 

Landò),  contrari n. 2 (Cons. Barbieri e Chiappara), favorevoli n. 13.    

 

Pongo in votazione l’immediata esecutività.   



pag. 16 
 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Esito della votazione: presenti n. 17 (assenti i Consiglieri Bardazzi, 

Massari, Mondello e Nucera), votanti n. 15, astenuti n. 2 (Cons. La Cava e 

Landò),  contrari n. 2 (Cons. Barbieri e Chiappara), favorevoli n. 13. 


